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∻IIA DOPO PENTECOSTE ∻ 
Carissimi parrocchiani, il giorno 11 giugno ho ricordato i miei 25 anni 
di ordinazione sacerdotale. Vorrei condividere con voi la gioia di 
questo anniversario 
DOMENICA 16 GIUGNO ALLA S, MESSA DELLE 11,15 SEGURA’ UN 
APERITIVO. VI ASPETTO!!!… DON GIOVANNI 

LUNEDI’ 17 GIUGNO ORE 21,00 
COMMISSIONE PER ELEZIONE CPP 

MARTEDI 18 ORE 21    LETTURA E COMMENTO CONTINUO 
DEL VANGELO DI MARCO 

MERCOLEDI’ 19 ORE 21,00 GENITORIN E PADRINI  
DEL BATTESIMO 

GIOVEDI 20 GIUGNO CORPUS DOMINI 
ORE 20 presso la parrocchia di Santa Maria del Carmine (piazza del 
Carmine 2),S. MESSA A SEGUIRE PROCESSIONE CITTADINA. 
PER ANDARE INSIEME  
RITROVO ORE 19,15 PIAZZA SEGESTA SOPRA IL METRO’ 

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA  
DAL 27 DICEMBRE AL 3 GENNAIO CHI E’ INTERESSATO 
SI RIVOLGA A DON GIOVANNI 
ISCRIZIONI ENTRO 7 LUGLIO 

5X1000 FIRMA PER L’ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA A BVA SAN SIRO COD. FISCALE 97724740150  

LA PAROLA DEL PAPA –  UDIENZA GENERALE
Mercoledì, 12 giugno 2019 

Catechesi sugli Atti degli Apostoli: 2.  
«Fu associato agli undici apostoli» (At 1,26). 
Abbiamo iniziato un percorso di catechesi che seguirà il “viaggio”: il viaggio 
del Vangelo narrato dal libro degli Atti degli Apostoli, perché questo libro fa 
vedere certamente il viaggio del Vangelo, come il Vangelo è andato oltre, 
oltre, oltre … . Tutto parte dalla Risurrezione di Cristo. Questa, infatti, non 
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è un evento tra gli altri, ma è la fonte della vita nuova. I discepoli lo sanno e – 
obbedienti al comando di Gesù – rimangono uniti, concordi e perseveranti nella 
preghiera. Si stringono a Maria, la Madre, e si preparano a ricevere la potenza di 
Dio non in modo passivo, ma consolidando la comunione tra loro. 
Quella prima comunità era formata da 120 fratelli e sorelle più o meno: un nu-
mero che porta dentro di sé il 12, emblematico per Israele, perché rappresenta le 
dodici tribù, ed emblematico per la Chiesa, per via dei dodici Apostoli scelti da 
Gesù. Ma ora, dopo gli eventi dolorosi della Passione, gli Apostoli del Signore 
non sono più dodici, ma undici. Uno di loro, Giuda, non c’è più: si è tolto la vita 
schiacciato dal rimorso. 
Aveva iniziato già prima a separarsi dalla comunione con il Signore e con gli 
altri, a fare da solo, a isolarsi, ad attaccarsi al denaro fino a strumentalizzare i 
poveri, a perdere di vista l’orizzonte della gratuità e del dono di sé, fino a per-
mettere al virus dell’orgoglio di infettargli la mente e il cuore trasformandolo da 
«amico» (Mt 26,50) in nemico e in «guida di quelli che arrestarono Gesù» 
(At 1,16). Giuda aveva ricevuto la grande grazia di far parte del gruppo degli in-
timi di Gesù e di partecipare al suo stesso ministero, ma ad un certo punto ha 
preteso di “salvare” da sé la propria vita con il risultato di perderla (cfr Lc 9,24). 
Ha smesso di appartenere col cuore a Gesù e si è posto al di fuori della comu-
nione con Lui e con i suoi. Ha smesso di essere discepolo e si è posto al di sopra 
del Maestro. Lo ha venduto e con il «prezzo del suo delitto» ha acquistato un 
terreno, che non ha prodotto frutti ma è stato impregnato del suo stesso sangue 
(cfr At 1,18-19). 
Se Giuda ha preferito la morte alla vita (cfr Dt 30,19; Sir 15,17) e ha seguito 
l’esempio degli empi la cui via è come l’oscurità e va in rovina 
(cfr Pr 4,19; Sal 1,6), gli Undici scelgono invece la vita, la benedizione, diven-
tano responsabili nel farla fluire a loro volta nella storia, di generazione in gene-
razione, dal popolo d’Israele alla Chiesa. 
L’evangelista Luca ci fa vedere che dinanzi all’abbandono di uno dei Dodici, 
che ha creato una ferita al corpo comunitario, è necessario che il suo incarico 
passi a un altro. E chi potrebbe assumerlo? Pietro indica il requisito: il nuovo 
membro deve essere stato un discepolo di Gesù dall’inizio, cioè dal battesimo 
nel Giordano, fino alla fine, cioè all’ascensione al Cielo (cfr At 1,21-22). Occor-
re ricostituire il gruppo dei Dodici. Si inaugura a questo punto la prassi 
del discernimento comunitario, che consiste nel vedere la realtà con gli occhi di 
Dio, nell’ottica dell’unità e della comunione. 
Due sono i candidati: Giuseppe Barsabba e Mattia. Allora tutta la comunità pre-
ga così: «Tu, Signore, che conosci il cuore di tutti, mostra quale di questi due tu 
hai scelto per prendere il posto … che Giuda ha abbandonato» (At 1,24-25). E, 
attraverso la sorte, il Signore indica Mattia, che viene associato agli Undici. Si 
ricostituisce così il corpo dei Dodici, segno della comunione, e la comunione 



vince sulle divisioni, sull’isolamento, sulla mentalità che assolutizza lo spazio 
del privato, segno che la comunione è la prima testimonianza che gli Apostoli 
offrono. Gesù l’aveva detto: «Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: 
se avete amore gli uni per gli altri» (Gv 13,35). 
I Dodici manifestano negli Atti degli Apostoli lo stile del Signore. Sono i testi-
moni accreditati dell’opera di salvezza di Cristo e non manifestano al mondo la 
loro presunta perfezione ma, attraverso la grazia dell’unità, fanno emergere un 
Altro che ormai vive in un modo nuovo in mezzo al suo popolo. E chi è questo? 
È il Signore Gesù. Gli Apostoli scelgono di vivere sotto la signoria del Risorto 
nell’unità tra i fratelli, che diventa l’unica atmosfera possibile dell’autentico do-
no di sé. 
Anche noi abbiamo bisogno di riscoprire la bellezza di testimoniare il Risorto, 
uscendo dagli atteggiamenti autoreferenziali, rinunciando a trattenere i doni di 
Dio e non cedendo alla mediocrità. Il ricompattarsi del collegio apostolico mo-
stra come nel DNA della comunità cristiana ci siano l’unità e la libertà da sé 
stessi, che permettono di non temere la diversità, di non attaccarsi alle cose e ai 
doni e di diventare martyres, cioè testimoni luminosi del Dio vivo e operante 
nella storia. 

VANGELO  DI DOMENICA 23 GIUGNO 2019 
II DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
VANGELO                                     Mt 6, 25-33 
Non preoccupatevi di quello che mangerete. Cercate il regno. 
Lettura del Vangelo secondo Matteo. 
In quel tempo. Il Signore Gesù ammaestrava le folle dicendo: «Io vi dico: non 
preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vo-
stro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il cor-
po più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, 
né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete for-
se più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco 
la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come cresco-
no i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche 
Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste 
così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto 
di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che co-
sa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste co-
se vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete biso-
gno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste 
cose vi saranno date in aggiunta». 



 

DOMENICA 16 
GIUGNO 

SS.TRINITA

8.30      DEFUNTI DELL’ORDINE DEI 
            SERVI DI MARIA 
11.15     Pro populo 
18.00     FAM AMIGHETTI E BASSI 

LUNEDI 17 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       LINA 
18.00     AMEDEO E GERMANA 

MARTEDI 18 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30     LUCIANA E UMBERTO 
18.00     

MERCOLEDI 19 
SS. PROTASO E GERVASO 
S.GIULIANA FALCONIERI 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30     ARMANDO BENEDETTA 

   VITO DOMENICO 
18.00    FAM. KLUZER E DE CRISTOFARO 

GIOVEDI 20 
SS. CORPO E SANGUE DI

CRISTO 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30     ANDREA MARIO AMBROGIO 
18.00     

VENERDI 21 
S.LUIGI GONZAGA

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30     SABATINO 
18.00    DAMAS BIANCA PIETRO 

SABATO 22
SABATO

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30     PERPETUO SUFFRAGIO 
18.00    

DOMENICA 23 
GIUGNO 
IIA DOPO 

PENTECOSTE

8.30    GENITORI, PARENTI  
          BENEFATTORI DELLE SUORE 
        COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA                     
11.15     Pro populo 
18.00     FRANCA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 SETTIMANA DELLA I DOM. DOPO PENTECOSTE.–  III settimana del salterio 
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